ud  unità democratica giudici di pace
COMUNICATO
Siamo solidali con coloro che hanno manifestato per motivi sindacali davanti al Ministero della Giustizia,in occasione dello sciopero del 5 febbraio u.s., in difesa dei diritti dei lavoratori dello stesso Ministero in un periodo storico molto complesso, che vede anche  i giudici di pace ed i giudici onorari ,attualmente in servizio costretti ad astenersi dalle udienze o minacciare altre manifestazioni di protesta avverso una bozza di proposta di legge governativa (non ancora disegno di legge perché non approvata dal Consiglio dei Ministri) quasi totalmente snaturante la funzione dei magistrati precari in servizio e rivoluzionando la figura stessa dei giudici di pace (selezionati tra i venticinquenni con alto voto di laurea e senza esperienze forensi) senza aver tenuto in considerazione le stesse proposte dei medesimi parlamentari presentate nelle precedenti legislature ,ivi comprese  quelle del guardasigilli pro-tempore ,nonché le proposte delle  associazioni di categoria avanzate negli ultimi dieci anni anche ai precedenti governi.
Le speranze dei lavoratori della giustizia e dei giudici di pace ed onorari che qualcosa sarebbe cambiato nel loro mondo lavorativo sono state deluse dal mancato riscontro immediato ministeriale e parlamentare. 
Alle parole non sono seguiti i fatti e le carenze quantitative degli organici del personale e degli strumenti di lavoro,sedi, arredi,informatizzazione,ecc. non solo non sono state  colmate ma non si intravvedono nel futuro prossimo squarci di sereno.
La nostra solidarietà si estende ai magistrati di carriera che hanno voluto manifestare durante le inaugurazioni degli anni giudiziari nelle Corti di Appello di tutta Italia in difesa della Costituzione che sentiamo anche  nostra garante ,avendo previsto le figure dei magistrati onorari e di pace in vari articoli, che attendono ancora la loro piena attuazione. 

La conservazione della funzione e identità della magistratura di pace con una vera riforma è necessaria, così come il raggiungimento dell’unità delle associazioni in un’unica federazione ,che sola potrà garantire una vera  forza rivendicativa, attualmente frammentata quantitativamente, anche se pluralisticamente va conservata la libertà di associazionismo per la tutela delle libertà di manifestazione di pensiero e di parola democraticamente contemplate dalla nostra Costituzione
Ci riserviamo,quindi, di proclamare altre astensioni dalle udienze nei successivi mesi ,unitariamente con tutte le associazioni di categoria in occasione di assemblee comuni,  in adesione al Codice di autoregolamentazione dell’esercizio dello sciopero e delle astensioni dalle attività giudiziarie nel comparto degli uffici dei giudici di pace , così come da deliberazione della Commissione di Garanzia  sulla base della piattaforma sindacale e delle suddette motivazioni . 
Roma 8/2/10                                                                      
    il  segretario generale  
                                                                                                                                 Diego Loveri
 (Unità Democratica Giudici di Pace-  e-mail:segreteria@unitademocraticagiudicidipace.it )                                                                                                  
